
 
 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA PREVENTIVA  

#$++ɀ(-3$1$22E ARCHEOLOGICO  
ARCH 01 



1. PREMESSA  

 
+Èɯ ÝÌÙÐÍÐÊÈɯ ×ÙÌÝÌÕÛÐÝÈɯ ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ ÈÙÊÏÌÖÓÖÎÐÊÖɯ ȹ5/( Ⱥɯ ÝÐÌÕÌɯ ÙÌËÈÛÛÈɯ ÚÌÊÖÕËÖɯ ÓÈɯ

normativa vigente relativa alle Linee Guida del DPCM del 14 febbraio 2022: 

Ɂ ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÓÐÕÌÌɯÎÜÐËÈɯ×ÌÙɯÓÈɯ×ÙÖÊÌËÜÙÈɯËÌÓÓÈɯÝÌÙÐÍÐÊÈɯ×ÙÌÝÌÕÛÐÝÈɯËÌÓÓɅÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ

archeologico e individuazione di procedimenti semplificati", che individuano le specifiche 

tecniche relative alle fasi della procedura, ai criteri di assoggettabilità, alle modalità di 

redazione degli elaborati, ai formati di consegna dei documenti necessari allo svolgimento 

delle singole fasi, nonché alla pubblicazione dei dati raccolti.  

Il 22 dicembre 2022 la Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio ha pubblicato 

inoltre la Circolare n. 53 (Circolare 53/2022) avente a oggetto "Verifica preventiva 

ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ ÈÙÊÏÌÖÓÖÎÐÊÖȭɯ  ÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÐɯ ÕÖÙÔÈÛÐÝÐɯ Ìɯ ×ÙÖÊÌËÜÙÈÓÐɯ Ìɯ ÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯ

ÛÌÊÕÐÊÏÌɂȭɯ+ɀÈÛÛÖɯÐÕɯØÜÌÚÛÐÖÕÌɯÊÖÕÛÐÌÕÌɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÖɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓÓɀÐÕÕÌÚÛÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÊÌËÜÙÈɯËÐɯ

ÝÌÙÐÍÐÊÈɯ ×ÙÌÝÌÕÛÐÝÈɯ ËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯ ÈÙÊÏÌÖÓÖÎÐÊÖɯ ȹ5/( Ⱥɯ ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ ËÌÓɯ ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ

ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÐÔ×ÈÛÛÖɯ ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯ ȹ5( Ⱥɯ ÌËɯ öɯ ÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯ ÈËɯ ɁÈÚÚÐÊÜÙÈÙÌɯ Ú×ÌËÐÛÌááÈȮɯ

ÌÍÍÐÊÐÌÕáÈɯÌËɯÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯÈÓÓÈɯ×ÙÖÊÌËÜÙÈɂȮɯÐÕËÐÝÐËÜÈÕËÖɯÓÌɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÏÌɯÛÌÊÕÐÊÏÌɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓÌɯÍÈÚÐɯ

della procedura, ai criteri di assoggettabilità, alle modalità di redazione degli elaborati, ai 

formati di consegna dei documenti necessari allo svolgimento delle singole fasi, nonché 

alla pubblicazione dei dati raccolti.  

Sono contenute inoltre indicazioni relative alla trasmissione della documentazione raccolta 

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓɀÈ××ÓÐÊÈÛÐÝÖɯ&(2ɯ×ÙÌÐÔ×ÖÚÛÈÛÖȮɯÈÓÓÈɯÝÌÙÐÍÐÊÈɯËÌÓÓÈɯÚÜÈɯÐÕÛÌÎÙÐÛãȮɯÈÓÓɀÌÚÛÌÕÚÐÖÕÌɯ

ËÌÓÓɀÈÙÌÈɯ ËÐɯ ÚÛÜËÐÖɯ Ìɯ ÈÓÓÈɯ ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯ Ìɯ ËÌÓɯ ÙÐÚÊÏÐÖɯ ÈÙÊÏÌÖÓÖÎÐÊÖȭɯ  ÓÓÈɯ

presente relazione seguirà quindi progetto georeferito come da suddetto DPCM.  

Nella relazione seguente si indicheranno quindi le emergenze archeologiche, gli elementi e 

le aree a rischio individuati lungo il tracciato del progetto in questione, nonché i potenziali 

rischi non evidenti legati allo studio storico e territoriale del comprensorio oggetto dei 

piani di lavoro previsti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. DATI TECNICI PROGETTO    

 
La presente relazione è relativa ai lavori denominati  Ɂ(-3$15$-3( DI DISMISSIONE 

#$++$ɯ%.22$ɯ2$33("'$ɯ3(/.ɯ(,'.%%ɯ(-ɯ+." +(3 ɀɯ( "'(-(Ȯɯ%.-3$ɯ1$ +$ɯ$ɯ

VALLELUNGA NEL COMUNE DI CHIETI ɬ ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO 

#$++ ɯ4-(3 ɀɯ#$/41 3(5 ɯ+." +(3 ɀɯ%.-3$"'( 1.ɯ# ɯ" /.ɯ-$+ɯ".,4-$ɯ

DI SAN GIOVANNI TEATINO  (CH)Ɂ. 

 

 
      

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

                

 

 

 

(ÕɯÊÖÕÚÐËÌÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯËÐÔÌÕÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÎÎÓÖÔÌÙÈÛÖɯChieti Capoluogo (maggiore di 2.000 

ab equivalenti)  ÌɯËÌÓÓɀÈÎÎÓÖÔÌÙÈÛÖɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÖɯɁ5ÈÓÓÌÓÜÕÎÈɂȮɯÌɯËÌÐɯÓÐÔÐÛÐɯ×ÙÌÝÐÚÛÐɯ×ÌÙɯÓÖɯ

scarico in corpi idrici superficiali, il semplice trattamento primario che si realizza con una 

fossa settica tipo Imhoff, non consente il rispetto dei limiti imposti per  lo scarico in acque 

superficiali.    

Nonostante gli impianti in Località Iachini e Fonte Reale siano idonei  e proporzionati agli 

agglomerati che servono, pÌÙɯÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯËÌÎÓÐɯÚÊÈÙÐÊÏÐɯ×ÙÖËÖÛÛÐɯda questi ultimi , 

occorrerà provvedere a una di smissione degli impianti tipo IMHOFF,  con realizzazione di 

collettori, stazioni di sollevamento e tubazioni prementi , per inviare il refluo  a reti fognarie 

recapitanti a depuratori viciniori  con capacità depurative residue compatibili con i carichi 

da collettareȮɯÐÕɯÔÖËÖɯËÈɯ×ÖÛÌÕáÐÈÙÌɯÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯËÐɯ%ÖÕÛÌÊÏÐÈÙÖɯÊÏÌɯÙÈÊÊÖÎÓÐÌɯÈÕÊÏÌɯÎÓÐɯ

scarichi di Vallelunga.    

 

 



Le fosse da dismettere presentano un altezza totale interna  di m 3,0   

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la risoluzione generale della non conformità degli scarichi  presenti sul territorio del 

comune di Chieti, oltre alla realizzazione di stazioni di sollevamento  per il trasferimento 

dei liquami , con dismissione degli impianti  tipo Imhoff , il progetto propone il trattamento 

congiunto dei liquami  delle aree servite  previo ampliamento ed adeguamento 

ËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯÌÚÐÚÛÌÕÛÌɯÐÕɯlocalità Fontechiaro da Capo, con aumento delle caratteristiche 

idonee a garantire i limiti richiesti allo scarico con elevate garanzie di funzionamento  

(doppia linea di trattamento , bacino di accumulo ed equalizzazione con raccolta parziale 

anche delle acque di  prima pioggia). 

   

Il depuratore completo di trattamento secondario esistente in località Fontechiaro, sul 

territorio del comune di San Giovanni Teatino, oltre alla insufficiente potenzialità, rispetto 

al carico da trattare, presenta numerose altre carenze connesse alle scelte della 

progettazione originaria, che richiedono un intervento mirato per il riutilizzo ottimale 

delle strutture e  delle apparecchiature esistenti.   

+ɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯɯɯ×ÙÖ×ÖÚÛÖɯöɯÚÖÚÛÈÕáÐÈÓÔÌÕÛÌɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÖɯÈËɯÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯÓÌɯÕÖÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯËÌÎÓÐɯ

ÚÊÈÙÐÊÏÐɯ×ÙÌÝÌÕÐÌÕÛÐɯËÈÓÓɀÈÎÎÓÖÔÌÙÈÛÖɯ%ÖÚÚÖɯVallelunga, che presenta un impianto idoneo a 

rispettare i soli  limiti previsti dal vecchio piano regionale di risanamento delle acque.  

 

 

 

 

 

 

 



Impianto tipo Imhoff località Fonte  Reale 

In considerazione della presenza in area viciniora del collettore fognario che raccoglie i 

reflui del comune di San Giovanni Teatino, servito dai ËÌ×ÜÙÈÛÖÙÐɯ Ɂ2. Martinoɂ e 

Ɂ/ÌÚÊÈÙÈɁ, si propone la ËÐÚÔÐÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯ ÛÐ×Ö Imhoff  esistente e la 

realizzazione di una stazione di sollevamento . 

Per la corretta conduzione e manutenzione della Stazione di sollevamento in progetto è 

prevista la realizzazione di una viabilità di servizio  ÊÏÌɯÙÐÊÈÓÊÈɯÚÖÓÖɯÐÕɯ×ÈÙÛÌɯÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯ

viabilità ( viene esclusa la parte che attraversa con ponticello il  torrente Vallelunga), che si 

diparte dalla strada comunale via Theate. La viabilità di servizio avrà i requisiti minimi, 

per garantire la transitabilità degli automezzi utilizzati per la futura manutenzione della 

stazione di sollevamento (visite mensili),  e dei mezzi occorrenti per la realizzazione dei 

lavori.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tubazione premente  della lunghezza di circa 270 metri , attraverserà il torrente 

Vallelunga con la Trivellazione Orizzontale Controllata  (le perforatrici orizzontali sono 

in grado di perforare al di sotto o attorno agli ostacoli. Una volta pianificato il percorso di 

perforazione, viene praticato un foro pilota tramite una serie di aste di perforazione 

collegate ad una testa di perforazione.  Completato il foro pilota, si collega alla colonna di 

×ÌÙÍÖÙÈáÐÖÕÌɯÜÕɯÈÓÌÚÈÛÖÙÌȮɯÊÏÌɯÈÓÓÈÙÎÈɯÐÓɯ×ÌÙÊÖÙÚÖɯËÐɯ×ÌÙÍÖÙÈáÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÚÌÙÐÔÌÕÛÖɯËÌÓɯ

prodotto (cavo/conduttura) che verrà quindi trainato a ritroso verso la perforatrice. Le 

perforatrici orizzontali sono in grado di installare un prodotto sotto strade, edifici, binari 

ferroviari, fiumi, torrenti e in aree sotterranee dense di ostacoli ). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impianto tipo Imhoff località Iachini    

In considerazione della presenza in area viciniora del collettore fognario che raccoglie i 

reflui di parte del territorio del comune di Torrev ecchia Teatina e del progetto 

ɁÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯÕÜÖÝÖɯÐÔ×ÐÈÕÛÖɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÖÙÐÈÓÌɯ%ÙÈÕÊÈÝÐÓÓÈ, Torrevecchia Teatina, 

Ripa TeatinaɂȮɯ finanziato con fondi Fas ed in fase di appalto, si propone la dismissione 

ËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯ(ÔÏÖÍÍɯɯÌÚÐÚÛÌÕÛÌȮɯÌ la realizzazione di una stazione di sollevamento con 

connessa tubazione premente e tratto fognario a caduta, per il trasferimento dei liquami  

alla rete fognaria.  

Le fosse presentano un altezza utile di lavoro di m 3,10 ( Htot interna m 3,50 ). 

Per la raccolta di reflui prodott i da edifici presenti in zona, e per il trasferimento dei reflui 

provenienti dalla dismissione impianto IACHINI, alla rete fognaria di  Torrevecchia 

Teatina (impianto Valle Inferno), verrà realizzato una tubazione premente della lunghezza 

di circa 370 metri  lungo le aree agricole più un tratto fognario di 190 metri  che correrà 

lungo il tracciato stradale.   

Per la manutenzione della stazione di sollevamento, verrà utilizzata  la viabilità locale 

esistente. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Impianto tipo Imhoff località Vallelunga    

In considerazione della presenza in area viciniora dei collettori fognari  che raccolgono  i 

reflui di parte del territorio del comune di San Giovanni Teatino e parte minimale del 

comune di Chieti, che recapitano al depuratore località Fontechiaro da Capo del tipo a 

Fanghi attivi, si propone  la ËÐÚÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯÛÐ×Öɯ(ÔÏÖÍÍɯÌɯÓÈɯɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯ

una stazione di sollevamento, per il trasferimento dei liquami alla rete fognaria del 

comune di CHIETI  realizzando una tubazione premente  della lunghezza di circa 470 

metri  in modo d a ÙÐÚÖÓÝÌÙÌɯÈÕÊÏÌɯÓÈɯÕÖÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖȭ 

Per la manutenzione della stazione di sollevamento, verrà utilizzata la viabilità locale 

esistente. 

Le fosse da dismettere presentano un altezza utile di lavoro di m 3,10 (H tot int m 3,50 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SAN GIOVANNI TEATINO  

 

Località Fontechiaro Da Capo    

 

Per la risoluzione generale della non conformità  degli impianti di V allelunga e degli 

scarichi presenti sul territorio del comune di Chieti , con il presente progetto si propone il 

trattamento congiunto dei liquami delle  due aree servite ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯÌÚÐÚÛÌÕÛÌ in 

località Fontechiaro da capo, con ampliamento e adeguamento dello stesso, ad una 

potenzialità pari a 1.000 ab equivalenti, e con caratteristiche idonee a garantire i limiti 

richiesti allo scarico. 

+ɀÐÔ×ÐÈÕÛÖ sarà   adeguato e potenziato, per il trattamento  di acque reflue urbane, per una 

×ÖÛÌÕáÐÈÓÐÛãɯ ÐËÖÕÌÈɯ Èɯ ÛÙÈÛÛÈÙÌɯ ÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯ ÊÈÙÐÊÖɯ ÎÌÕÌÙÈÛÖɯ ËÈÓÓÈɯ ÍÙÈáÐÖÕÌɯdi agglomerato  

servito, compreso carico ×ÙÖÝÌÕÐÌÕÛÌɯ ËÈÓÓÈɯ ËÐÚÔÐÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯ (ÔÏÖÍÍɯ %ÖÚÚÖɯ

Vallelunga del comune di Chieti, nel rispetto dei limiti dei recapiti  in corpi idrici 

superficiali.  



La necessità di ottenere risultati sempre migliori, in  termini di efficienza dei processi di 

depurazione, unita  alle crescenti attenzioni in tema di risparmio energetico, hanno spinto 

molti impianti di piccola e media potenzialità ad adottare un processo innovativo per la 

sezione biologica degli impianti: il  processo a cicli alternati.  

L'ammodernamento in questa direzione è stato incentivato in generale per il revamping 

degli impianti esistenti, vista la possibilità di recuperare integralmente le strutture 

esistenti, dalla versatilità di questa tecnologia che ne consente l'applicazione a varie 

configurazioni impiantistiche,  e dalla sua costante efficienza al variare delle condizioni del 

carico influente  

L'impianto proposto funzionerà secondo il principio dei fanghi attivi a  basso carico, con 

stabilizzazione aerobica dei fanghi di supero in apposito stadio e rimozione delle sostanze 

azotate nello stesso bacino di aerazione. In tempi notevolmente abbreviati è possibile 

praticare un trattamento aerobico ËÌÓÓɀÈÍÍÓÜÌÕÛÌȮɯÔÌËÐÈÕÛÌ fanghi attivi capaci di un  alto 

grado di purificazione dei liquami . 

La composizione impiantistica sarà caratterizzata oltre che dalle nuove strutture tecniche 

anche da altre opere complementari come Edifici  di  servizio, viabilità interna con 

pavimentazione bituminosa e rete interna di raccolta per le acque meteoriche, nuova 

recinzione e cancello di ingresso, sistemazione del verde e una rete idrica con fognatura 

interna.   

Le acque di scarico saranno collettate al Fosso Fontechiaro. 

Le condotte fognanti  previste nel presente progetto saranno interrate in modo da trovarsi 

al di sotto delle reti idriche concomitanti, e consentire le pratiche colturali dei terreni 

attraversati. 

La tubazione sarà idoneamente rinfiancata in sabbia e ghiaia. La parte superiore del cavo 

sarà rinterrata con materiale misto di cava negli attraversamenti stradali e, dove non 

occorra, con materiale proveniente dagli scavi eventualmente depositati sull'orlo del cavo.  

I ripristini stradali sono previsti in modo da poter riparare i tipi di pavimentazione 

stradale che verranno interessati dagli scavi. 

Per quanto riguarda le opere d'arte si realizzeranno Pozzetti di confluenza e ispezione e 

Pozzetti di caduta. 

E' previsto l'uso di Pozzetti prefabbricati portanti in calcestruzzo vibrocompresso delle 

dimensioni interne di 80x80 cm       

 

Le terre e le rocce da scavo prodotte durante la realizzazione degli interventi progettuali 

verranno in parte riutilizzati in sito per riempimenti laterali agli scavi e modellamenti 

delle aree a verde e tetto verde, Ìɯ×ÌÙɯÓɀÌÊÊÌËÌÕáÈɯÈɯËÐÚÊÈÙÐÊÈȭɯɯ(ÕɯÚÌËÌɯËÐɯÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯ

PFTE e prima della elaborazione del progetto esecutivo, si auspica che il committente ed i 

comuni interessati segnalino dei siti idonei per il riutilizzo delle stesse sia per 

rimodellamenti che per sistemazione ËÌÓÓɀarea a verde, in alternativa a lla discarica.   

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. ASPETTI GEOMORFOLOGICI  

 
+ɀÈÙÌÈɯÙÐÊÈËÌȮɯ×ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÐÓɯÊÖÕÛÌÚÛÖɯÎÌÖÓÖÎÐÊÖ-strutturale, nel settore abruzzese 

ËÌÓÓɀÈÝÈÕÍÖÚÚÈɯÈËÙÐÈÛÐÊÈȮɯÉÈÊÐÕÖɯËÌÓɯÍÐÜÔÌɯ/ÌÚÊÈÙÈȮɯÐÕɯ×ÙÖÚÚÐÔÐÛãɯËÌÓÓÈɯÓÐÕÌÈɯËÐɯÊÖÚÛÈȭɯ(ɯ

ÛÌÙÙÌÕÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÌɯÈ××ÈÙÛÌÕÎÖÕÖȮɯÐÕɯÎÌÕÌÙÈÓÌɯÈÐɯÛÌÙÔÐÕÐɯËÐɯÌÛãɯ/ÓÐÖÊÌÕÐÊÈɯ

e Pleistocenica della suddetta avanfossa e sono costituiti da una sequenza deposizionale 

silico-clastica terrigena e sabbiosa, potente fino a 3000 m, cui segue, a colmamento del 

ÚÌÛÛÖÙÌɯÊÌÕÛÙÈÓÌɯËÌÓÓɀÈÝÈÕÍÖÚÚÈɯ×ÌÙÐÈËÙÐÈÛÐÊÈȮɯÜÕÈɯÚÜÊÊÌÚÚÐÖÕÌɯËÐɯËÌ×ÖÚÐÛÐɯÎÙÖÚÚÖÓÈÕÐɯÐÕɯ

facies di spiaggia sommersa, di spiaggia, di conoide e/o di laguna costiera (Ghisetti & 

Vezzani, 1998).  I sedimenti della sequenza deposizionale Plio-pleistocenica si sono 

ËÌ×ÖÚÐÛÈÛÐȮɯËÜÕØÜÌȮɯÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯÈɯÍÖÙÛÌɯÚÜÉÚÐËÌÕáÈȮɯÐÓɯÉÈÊÐÕÖɯËÐɯ/ÌÚÊÈÙÈȮɯÐÓɯÊÜÐɯÈÚÚÌɯÙÐÚÜÓÛÈɯ

orientato in direzione NW -SE ma separato verso sud dal bacino molisano dalla presenza 

ËÐɯÜÕɯÈÓÛÖɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌȮɯÓÖÊÈÓÐááÈÛÖɯÕÌÓÓɀÈÓÓÐÕÌÈÔÌÕÛÖɯ5ÐÓÓÈÓÍÖÕÚÐÕÈ-Casoli.  In particolare,  

ÓɀÈÙÌÈɯÐÕËÈÎÈÛÈɯÚÐɯÓÖÊÈÓÐááÈɯÚÜÓÓɀÈÚÚÌɯÐËÙÖÎÙÈÍÐÊÖɯËÌÓɯÍÐÜÔÌɯ/ÌÚÊÈÙÈȮɯÐÓɯØÜÈÓÌɯÚÊÖÙÙÌɯÐÕɯØÜÌÚÛÖɯ

ÚÌÛÛÖÙÌɯÍÖÙÔÈÕËÖɯÈÔ×ÐÌɯÈÕÚÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯÜÕÈɯÝÈÓÓÌɯÊÏÌɯÏÈɯÙÈÎÎÐÜÕÛÖɯÜÕÖɯÚÛÈËÐÖɯËÐɯ

maturità ben sviluppato. Il fondo vallivo del fiume Pescara è caratterizzato da sedimenti 

alluvionali recenti e da depositi alluvionali terrazzati del Pleistocene; questi ultimi hanno 

maggiore potenza verso nord-ovest (sponda sinistra) rispetto alla destra idrografica. 

Questa anomala distribuzione spaziale dei depositi terrazzati è legata ad un generale 

ÉÈÚÊÜÓÈÔÌÕÛÖɯÝÌÙÚÖɯ$2$ɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯÓÜÕÎÖɯÜÕɯÈÚÚÌɯÖÙÐÌÕÛÈÛÖɯ×ÈÙÈÓÓÌÓÈÔÌÕÛÌɯÈɯØÜÌÓÓÖɯÝÈÓÓÐÝÖɯ

ÊÖÕɯÜÕÈɯÔÐÎÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÚÚÌɯÍÓÜÝÐÈÓÌɯÝÌÙÚÖɯ$2$ɯÊÏÌɯÏÈɯ×ÖÙÛÈÛÖɯÈÓÓÈɯÊÖÔ×ÓÌÛÈɯËÌÔÖÓÐáÐÖÕÌɯ

dei terrazzi di ordine superiore con esposizione dei terreni del substrato geologico.   

 

La coltre alluvionale recente che colma il fondo vallivo del Pescara è costituita 

prevalentemente da depositi fini o medio fini, dove sono abbondanti gli eventi torbosi, 

argillosi plastici e soffici, a tratti molto compressibili, non mancano lenti e livelli anche di 

una certa potenza di ghiaie e ciottoli a matrice sabbiosa; questi ultimi si rinvengono 

soprattutto al letto delle alluvioni.  Lo spessore complessivo del cosiddetto materasso 

ÈÓÓÜÝÐÖÕÈÓÌɯÈÓÔÌÕÖɯÕÌÓÓÈɯáÖÕÈɯËɀÐÕËÈÎÐÕÌɯöɯËÐɯÊÐÙÊÈɯƗƙ-40 metri.  

Il substrato di questo materasso alluvionale così costituito è rappresentato da argille grigie 

siltose del Calabriano (Pleistocene) che affiorano a monte del sito verso la collina di Chieti. 

#ÈÓɯ×ÜÕÛÖɯËÐɯÝÐÚÛÈɯËÌÓÓÈɯÎÌÖÔÖÙÍÖÓÖÎÐÈɯÓɀÈÙÌÈɯöɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÛÈɯËÈɯÜÕɀÈÔ×ÐÈɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÌɯÚÜÉ-

×ÐÈÕÌÎÎÐÈÕÛÌɯ ÐÕɯ ×ÈÙÛÌɯ ËÐɯ ÖÙÐÎÐÕÌɯ ÈÕÛÙÖ×ÐÊÈȭɯ +ɀÈÛÛÜÈÓÌɯ ÊÖÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ ÍÐÚÐÖÎÙÈÍÐÊÈɯ öɯ ÐÓɯ

risultato del modellamento operato sia da fattori morfogenetici naturali, controllati anche 

ËÈÓÓÌɯÝÈÙÐÈáÐÖÕÐɯÊÓÐÔÈÛÐÊÏÌɯËÐɯÌÛãɯÚÛÖÙÐÊÈȮɯÚÐÈɯËÈÓÓɀÜÚÖɯËÌÓɯÚÜÖÓÖɯÈÐɯÍÐÕÐɯÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÈÓÐȭɯɯ 

2ÐɯÙÐÕÝÌÕÎÖÕÖɯÚÊÈÙ×ÈÛÌɯËÐɯÖÙÐÎÐÕÌɯÈÕÛÙÖ×ÐÊÈɯÜÕɯ×ÖɀɯÖÝÜÕØÜÌɯÐÕɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯ

ÈÓÓɀÌËÐÍÐÊÈÛÖɯÌɯÈÓÓÌɯÐÕÍÙÈÚÛÙÜÛÛÜÙÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÐȭ 

 

 

 

 

 

 



4. INQUADRAMENTO STORICO DEL TERRITORIO  e ANALISI 

ARCHEOLOGICA  

 

 
I progetti si estendono sul territorio di Chieti, San Giovanni Teatino, Torrevecchia Teatin a.   

 

Il territorio in provincia di Chieti si sviluppa sulla fascia collinare teatina del medio  

Adriatico alla destra della Vallata del Pescara, immediatamente a ridosso della fascia 

costiera.  

È una zona prettamente collinare, solcata da numerose vie di comunicazione che sono 

rappresentate da una fitta rete stradale comunale interna di derivazione antica: romana, 

borbonica e di transumanza, che collega i vari luoghi importanti, antichi e nuovi, del 

territorio .   

 

TORREVECCHIA TEATINA  

La porzione di territorio oggetto degli interventi è ubicata a ridosso del ÓɀÈÕÛÐÊÈɯÚÛÙÈËÈɯËÐɯ

crinale (S.S. 152, Via dei Frentani), la quale a sua volta, in origine, attraversava il vicino 

Colle Arenazze, congiungendo Chieti con la costa di Francavilla.  

Lungo Via dei Frentani la letteratura conserva la presenza di ritrovamenti  archeologici in 

corrispondenza della via stessa (necropoli di Primavilla  (1)) e di alcune sue diramazioni 

(necropoli di  Case Primiterra a Chieti e di Case Baboro (2) a Torrevecchia Teatina) 

(DIONISIO  ɬ STOPPA 2022). 

Il territorio di Torrevecchia presenta oggi, come presentava allora, vocazioni di tipo 

insediativo , soprattutto nelle aree menzionate. +Èɯ ÔÖÙÍÖÓÖÎÐÈɯ ËÌÓÓɀÈÙÌÈ fa supporre 

possibili antichi insediamenti abitativi legati alla posizione rispetto alla linea costiera e 

rispetto alla conformazione territoriale  di  naturale difesa militare. Torrevecchia in realtà 

entra nella storia ufficiale solo da alcuni documenti del XIV sec. dove viene chiamata 

Castri Turris e Turris Theatine. Nel corso delle vicende storiche relative prima ai Romani, 

poi ai Longobardi, ai Carolingi ed ai Normanni fino ai  Borboni, Torrevecchia seguì Teate 

nella sua evoluzione storica e nelle sue scelte politiche.    

Dalle segnalazioni archeologiche conservate presso la Soprintendenza questo territorio  è 

stato abitato da genti italiche d'origine sannitica poi venute a contatto con la civiltà  

ellenistica e quindi romana. I reperti che sono stati rinvenuti nel capoluogo cittadino sono 

riferibili , infatti,  a corredi tombali  (riguardanti  diversi oggetti di età preromana , rinvenut i 

tra il 1933 e il 1950). Dal PRG del Comune risultano in Via Torremontanara  (3 - 4) dei 

rinvenimenti di materiali pertinenti a sepolture italiche arcaiche ed ellenistiche (VI e III 

sec. a.C.), tra cui un bronzetto di Ercole. A breve distanza è stato rinvenuto in giacitura 

secondaria un cippo romano, riutilizzato come miliario per via Torremontanara.  

In particolare,  un'area sensibile è quella nei pressi della chiesa di S. Pasquale Baylon (5), 

da cui sono segnalati diversi manufatti di età preromana emersi tra il 1933 e il 1950 

(ARCHIVIO SABAP 30.19.07/2018; comunetorrevecchiateatina.it/pubblicazioni/Revisione -

PRG-vigente-Allegato -G.pdf).   

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHIETI  

La porzione di territorio ricadente nel Comune di Chieti è caratterizzata prevalentemente 

dalle vie di comunicazioni che in antico collegavano il municipium di Teate con la costa. Si 

tratta in particolare delÓɀÐÕÛÌÙÚÌáÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÈÔÖɯÚÌÊÖÕËÈÙÐÖ della Tiburtina Valeria  che 

attraversava Chieti e ÓɀÈÕÛÐÊÈɯÚÛÙÈËÈɯËÐɯÊÙÐÕÈÓÌɯȹ2ȭ2ȭɯƕƙƖȮɯ5ÐÈɯËÌÐɯ%ÙÌÕÛÈÕÐȺȮ la quale a sua 

volta, in origine, attraversava il vicino Colle Arenazze, congiungendo Chieti con la costa di 

Francavilla.  

0ÜÌÚÛÈɯ áÖÕÈɯ ×ÙÌÚÌÕÛÈɯ ÛÙÈÊÊÌɯ ËÐɯ ÈÕÛÙÖ×ÐááÈáÐÖÕÌɯ ÓÌÎÈÛÌɯ ×ÙÌÝÈÓÌÕÛÌÔÌÕÛÌɯ ÈÓÓɀÌÛãɯ

×ÙÖÛÖÚÛÖÙÐÊÈȮɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÓɀÌÛã del Ferro, che è testimoniata dalla presenza di necropoli 

dalle quali provengono reperti tipo un fodero in bronzo (tipo Guardia Vomano) e una 

spada, rinvenuti nel 1971 a Villa Obletter  (6), ed una punta di lancia, sempre in bronzo, 

rinvenuta in Contrada Macelli (7) ÕÌÓɯƕƝƛƖɯȹ#ɀ$1".+$ɯƕƝƝƙȺȭɯɯ 

 

SAN GIOVANNI TEATINO  

San Giovanni Teatino sorge su un colle della dorsale che scorre da oriente ad occidente, tra 

gli alvei del fiume Pescara e del torrente Vallelunga (fino al 1894 detto Forca Bobolina).  

Il comune è praticamente diviso in due realtà : San Giovanni Teatino, che è il borgo storico 

sul colle e Sambuceto, insediamento urbano in continua crescita, sede di un'ampia zona 

commerciale e di una importante area industrializzata , le cui abitazioni  si accentrano nel 

notevole aggregato urbano di Sambuceto, senza soluzione di continuità con l'agglomerato 

dell'attigua città di Pescara. 

La documentazione più antica è risalente all'epoca medievale, precisamente al 1095, anno 

in cui è attestata la menzione di un "castellum Furca " (8) (castello di Forca) e di una "silva 

Sambuceti" (foresta di Sambuceto), oggetto di una donazione da parte del conte normanno 

Roberto I di Loritello alla Chiesa di Chieti, nella persona del Vescovo Rainolfo  (1085-1105). 

Dalla metà del XII secolo la crescita della popolazione portò alla costruzione al suo interno 

della chiesa di San Giovanni, dalla quale deriva l'attuale nome di San Giovanni Teatino . 

3 

4 

5 



 La silva Sambuceti si presenta sin dal 1095 come una località precisa ed individuata 

chiaramente, seppur dipendente dal castello di Forca ma, già da allora, orientata verso la 

vicina città di Aterno, i cui uomini esercitavano su di essa antichi  diritti di sfruttamento 

del legname (LONGO 2008).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. RICOGNIZIONE DI SUPERFICIE E FOTOINTERPRETAZIONE  

 

 
+ɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÐÕɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯÚÐɯÚÝÐÓÜ××ÈɯÐÕɯáÖÕÌɯÌÛÌÙÖÎÌÕÌÌɯËÈÓɯ×ÜÕÛÖɯËÐɯÝÐÚÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯ

ÈÕÊÏÌɯÚÌɯÓɀÈÙÌÈɯöɯÊÖÕÛÙÈËËÐÚÛÐÕÛÈɯËÈɯÜÕɯ×ÙÌÝÈÓÌÕÛÌɯÜÚÖɯËÌÓɯÚÜÖÓÖɯËÐɯÛÐ×ÖɯÈÎÙÐÊÖÓÖȭɯ 

Le nuove condotte fognarie e le stazioni di sollevamento ricadranno infatti, oltre che su 

terreno, anche su strade private,  comunali  e provinciali (principalmente nei centri abitati 

lungo la viabilità esistente).  

-ÌÓÓɀÈÙÌÈɯ ÖÎÎÌÛÛÖɯ ËÐɯindagine, infatti,  nella maggior parte del contesto territoriale le 

situazioni a maggior naturalità risultano fortemente condizionate dalle attività agricole. 

Gli interventi previsti dal progetto attraversano prevalentemente un territorio 

antropizzato con una buona presenza di vegetazione arborea e arbustiva e con zone 

coltivate e pascoli cespugliati, con una buona prevalenza di zone residenziali abitate.  

Solo alcune delle aree interessate sono caratterizzate da abbondante boscaglia e 

vegetazione spontanea, composte in maggioranza da arbusti di vario tipo e sentieri di 

terra battuta e pietrame. 

Le condizioni delle superfici sono determinate dalla vegetazione presente, dai lavori 

agricoli, dalle dinamiche geopedologiche e di erosione/accumulo, i fattori più 

frequentemente considerati per valutare il grado di visibilità.  

 

Le ricognizioni, dunque, sono state eseguite con metodologia non sistematica soprattutto 

in quelle zone dove i terreni risultano boscosi, caratterizzati da fitta boscaglia e 

vegetazione arborea e arbustiva. Questi si presentano infatti per lo più sterili , e non 

presentano tracce di antropizzazione, né da ricognizione né da analisi aerea. 

 

La raccolta di dati  sul territorio della provincia di Chieti , parziale e scarsamente 

ÊÈÙÈÛÛÌÙÐááÈÕÛÌɯÐÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓɯ×ÖÛÌÕáÐÈÓÌɯÈÙÊÏÌÖÓÖÎÐÊÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈȮɯÕÖÕɯÏÈɯ×ÌÙÔÌÚÚÖɯØÜÐÕËÐɯ

di individuare nessun manufatto di carattere archeologico , anche in terreni soggetti a 

recente fresatura o in quelli con erba più rada. 

 

 

Anche una prima analisi di fotointerpretazione aerea ha escluso la presenza di anomalie, 

quali crop marks e soil marks, che possano suggerire la presenza di strutture archeologiche 

nei pressi delle aree di progetto.  

I terreni non presentano ulteriori irregolarità riconducibili a presenze archeologiche 

strutturali o architettoniche.  
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Gli interventi di progetto riguarderanno prevalentemente aree agricole che non 

presentano tracce archeologiche. Buona parte del tragitto delle condotte avverrà bordo 

strada lungo la provinciale su terreni sterili caratterizzati da vegetazione spontanea.   
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Le aree più interne interessate dagli interventi sono caratterizzate prevalentemente da 

boscaglia e arbusti di vario tipo con sentieri di  terra battuta e pietrame. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I terreni sono misti, ricchi di pietrisco naturale  e argilla, con scarti di natura edile, ma non 

presentano manufatti di carattere archeologico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯdi fotointerpretazione aerea è stato possibile indagare ÈÕÊÏÌɯÚÜÓÓɀÜÚÖɯ

del suolo per individuare  eventuali variazioni che possano permettere di ricondurre a 

concrete tracce di epoche precedenti. 

La posizione del terreno oggetto di studio evidenzia il ricco sfruttamento agricolo del 

territorio e non cela manufatti archeologici evidenziati anche da una diversa ricrescita 

ËÌÓÓɀÌÙÉÈȭ 

 

Le immagini satellitari non mostrano macroscopiche evidenze archeologiche visibili nei 

pressi delle lavorazioni da effettuare , escludendo la presenza di anomalie, quali crop marks 

e soil marks, che potrebbero suggerire ÓɀÐËÌÕÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌ di strutture archeologiche . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



(,/( -3.ɯ+." +(3 ɀɯFONTE REALE 

 
 

 
 
Gli interventi interessati dal progetto riguardano un territorio sub -pianeggiante, inserito in 

una matrice ambientale semi urbanizzata, a ridosso del passaggio autostradale, 

condizionata in parte dalle attività agricole e in parte dalla boscaglia e da lla vegetazione 

spontanea minore . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 ɯÙÐËÖÚÚÖɯËÌÓÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯËÈɯËÐÚÔÌÛÛÌÙÌȮɯÐÕɯÈÓÊÜÕÐɯ×ÜÕÛÐȮɯÐɯÛÌÙÙÌÕÐɯÚÖÕÖɯÉÖÚÊÖÚÐ, caratterizzati 

da fitta boscaglia e vegetazione arborea e arbustiva che non permette una piena visibilità e 

ÜÕɀÐÚ×ÌáÐÖÕÌɯÈÙÊÏÌÖÓÖÎÐÊÈɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÛÈȭɯ 

 

 

 








































